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per cui g l ' impiega t i postal i debbono atten-
dere il semestre per vedere l iqu ida te le loro 
competenze per lavoro s t raord inar io . » 

Camagna, al pres idente del Consiglio dei 
minis t r i , « per sapere se in conformità a giu-
stizia ed a quanto fu già p ra t i ca to per qual-
che Ministero, si in tenda che le in forma-
zioni in torno agl i imp iega t i governa t iv i 
sieno loro pa r t ec ipa te per gl i occorrenti ri-
lievi. » 

Camagna, al min is t ro dei lavori pubbl ic i , 
« per sapere se in tenda provvedere alla egua-
glianza dei r ibassi fe r rov ia r i per t u t t i g l i 
impiega t i governat iv i , facendo cessare la 
differenza t r a impiega t i del le ammin i s t r a -
zioni cent ra l i e quel l i delle amminis t raz ion i 
provincial i . » 

Camagna, al min is t ro delle finanze, « per 
sapere se in tenda p resen ta re una legge che 
conceda il sale a prezzo di costo per la sa-
lagione degl i ag rumi . » 

Viene ora 1' in ter rogazione dell ' onore-
vole Rossi Teofilo al minis t ro della is tru-
zione pubbl ica « per conoscere per qual i 
ragioni, ment re nelle Reg ie scuole tecniche 
i professori per massima hanno un orario 
dalle 10 alle 13 ore se t t imanal i di lezione, 
col vantaggio, per molt i di essi ; di cumul i 
re t r ibui t i , i soli professori di le t tere ita-
liane vengono as t re t t i da un orario di 17 ore 
set t imanal i , senza a lcun compenso di mag-
giore s t ipendio ; e per sapere qug.li provve-
dimenti in tenda prendere a favore dei pro-
fessori di le t tere i ta l iane, per ovviare a ta le 
s t r idente d ispar i tà di t r a t t amento . » 

L'onorevole sot to-segretario di Stato per 
l ' is truzione pubbl ica ha facol tà di par lare . 

Cortese, sotto-segretario di Stato per Vistruzione 
pubblica. La s t r idente d i spar i t à di t r a t t a -
mento a cui fa accenno l 'onorevole Rossi 
Teofilo è dovuta al regolamento, il quale 
prescrive il numero delle ore d' insegna-
mento in rappor to a l l ' impor tanza e a l la 
estensione delle mater ie del p rogramma. 

11 regolamento t rova poi la sua base 
nella legge Casati, nel la quale gl i ar t i -
coli 259 e 262 dicono che il massimo delle 
ore che possono impors i ad un professore 
di g innas io e di scuola tecnica è di 20. 

Forse l 'onorevole Teofilo Rossi par te dal-
l 'esempio del liceo dove un professore di 
lettere la t ine e greche è compensato pel 
numero maggiore di ore per cui insegna ; 
d a la legge Casati s tabi l isce per i l icei un 
massimo di 15 ore; qu indi la differenza è 
Pagata, ment re invece per i g innas i e le 

scuole tecniche il massimo è fissato dalla, 
legge in ore 20. 

Presidente. L 'onorevole Rossi Teofilo ha 
facoltà di pa r la re per d ich iarare se sia o no 
sodisfat to . 

Rossi Teofilo. R ingraz io l 'onorevole sotto-
segretar io di Stato della sua cortese r isposta , 
ma faccio no ta re che la s t r idente d i spar i tà , 
se esiste nel Regolamento, non c'è nessuna 
ragione per conservarla. I n f a t t i l 'onorevole 
sot to-segretario di Sta to ha veduto che men-
t re i professori di i ta l iano, di storia e geo-
grafia nel le scuole tecniche hanno un orario-
di 17 ore se t t imanal i e gl i a l t r i di 13 ore, 
quest i hanno anche un al tro g rande vantaggio , 
perchè non hanno il compito della correzione 
dei lavori e possono cumulare incar ichi re -
t r ibu i t i , in modo che con minor i ore di le-
zione finiscono per percepi re maggiore sti-
pendio . 

Ora questa è una d i spar i t à di t r a t t amen to 
che credo lo stesso sotto-segretario di Sta to 
vorrà r iconoscere. 

Io , non voglio andare fino al la d i spar i t à 
di t r a t t amen to che si verifica nei l icei e nei 
g innasi , perchè voi avete la legge Casati , 
quan tunque questa disposizione che r i f le t te 
i licei potrebbe per analogia appl icars i anche 
al le scuole tecniche. Ma io domando all 'ono-
revole sotto-segretario di Sfato : non pare a 
Lei che si possa appl icare non la legge Ca-
sati , la quale in questo caso creerebbe u n a 
d i spar i t à di t r a t t amento , ma la circolare del 
15 novembre 1891, la quale dice, pa r l ando 
delle sezioni aggiunte : « gli insegnant i , sa-
ranno re t r ibu i t i a norma della circolare 20 
lugl io 1881, eccet tuat i quel l i d ' i ta l iano che 
saranno re t r ibu i t i in considerazione del 
maggiore orario e della correzione dei com-
piti . . . » 

Ora io domando perchè non può il mi -
nis t ro estendere questa circolare anche ai 
professori di ruolo: se egli non vuol pari-
ficare ques t i professori a quel l i di liceo, 
li passi a lmeno alla classe superiore in modo 
che possano ot tenere una re t r ibuz ione in 
rag ione di quello che essi f anno di p iù . 
Questa, onorevole sotto-segretario di Stato, 
non è che una quest ione di giust iz ia , ed io 
penso che E l la nel suo senno vorrà d a r m i 
ragione . 

Presidente. Viene ora l ' in ter rogazione de-
gli onorevoli Loll ini , Siche!, Gat t i , ai mini-
str i dell ' in terno e della guerra , « per sapere 
qua l i p rovved imen t i in tendano di adot tare 
contro i l br igadiere dei ca rab in ie r i Minuzzi , 


